	I.C. ALPI C.so Novara, 26 – To 
	
	All’ 
	Istituto Comprensivo Ilaria Alpi  

	Prot. N.
	 
	/
	 
	
	
	  Corso Novara, 26 - 10152 Torino

	Del
	 
	
	
	

	Referente
	
	
	Le  domande  diverse  dai motivi imprevedibili devono essere presentate con congruo anticipo e solo ad avvenuta autorizzazione se ne può fruire. Si ricorda l’obbligo di avviso immediato prima di inizio lavoro e l’invio di certificato entro 5 giorni.

	Dirig. Scol.
	
	
	

	Dirett. SGA
	
	
	


	OGGETTO:
	Domanda di assenza per malattia

	
	Prof. / SiG. __________________________________________________

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	__________________________ 
	________
	________________________
	_________
	___________

	
	Qualifica
	Contratto
	Materia
	Nomina
	Fino al


Il sottoscritto, in servizio presso questa scuola, ai sensi del C.C.N.L. - Comparto Scuola del 04/08/1995 e successive modificazioni

chiede di essere collocato

	
	dal ___________ al ___________ per gg. ___________
	Può fruire dell’assenza il Personale con contratto a

	
	(crocettare il tipo di assenza richiesto)

	T.I.
	T.D.

31.08
	T.D.

30.06
	C.d’I.

	 
	Assenza per malattia – art. 23
	Si
	No
	No
	No

	
	
	

	 
	Assenza per malattia – art. 25 c. 3 – 4 – 8 – 18
	No
	Si
	Si
	No

	
	
	

	 
	Assenza per malattia – art. 25 c. 12
	No
	No
	No
	Si


	Chiede che durante il suddetto periodo di assenza le eventuali comunicazioni siano inviate al proprio domicilio o al seguente recapito:
	
	Per visita medico fiscale inoltrare la richiesta al

	______________________________________________________

presso

_______________________________________________. ______

via                                                                                               n.ro

________ ________________________________________ (____) 

cap            Città                                                                            Prov.

Tel. _______________________- Fax _______________________
	
	ASL n. _________ - Servizio di Medicina Legale

_______________________________________________. ______

via                                                                                               n.ro

________ _______________________________________ (____) 

cap           Città                                                                            Prov.

Tel. _______________________- Fax _______________________


Note  
Allega: 1) certificato medico; 2) ___________________________________________________
Dichiara di essere a conoscenza del trattamento economico e giuridico in riferimento alla disciplina richiesta e alle analoghe assenze fruite.

	Torino, 
	 
 
	
	
 

	
	
	
	(Firma del dipendente)


	Visto: _____ si concede (parere per il Pers. Ata).
	
	Visto: _____ si concede.

	IL DIRETTORE dei S.G.e A.
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

	(Dott. Davide GRAVINA)
	
	(Dott.ssa Aurelia PROVENZA)


PRO-MEMORIA

 (Le modifiche in corsivo sono state introdotte con l’art. 49 del C.C.N.L – Comparto Scuola sottoscritto il 26/05/1999)

Personale con contratto a Tempo Indeterminato

Art. 23 - Assenze per malattia  Personale con contratto a Tempo Indeterminato

1. Il dipendente assente per malattia ha il diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si sommano, alle assenze dovute all'ultimo episodio morboso, le assenze per malattia verificatesi nel triennio precedente.

2. 3. 4. 5. 6. 7. omissis

8. Il trattamento economico spettante al dipendente, nel caso di assenza per malattia nel triennio di cui al comma 1, è il seguente:

a) intera retribuzione fissa mensile, con esclusione di ogni compenso accessorio, comunque denominato, per i primi nove mesi di assenza. 

Nell'ambito di tale periodo per le malattie superiori a 15 gg lavorati​vi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero, al dipendente compete anche l'eventuale trattamento economico accessorio a carattere fisso e continuativo, come determinato ai sensi dell’art. 61. comma 1, lett. e), f). 

b) 90% della retribuzione di cui alla lett. a) per i successivi 3 mesi di assenza;

c) 50% della retribuzione di cui alla lett. a) per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del posto previsto nel comma 1.

8 bis. In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmente invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di cui ai commi 1 ed 8 del presente articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero, di day-hospital anche quelli di assenza dovuti alle terapie, certificate dalla competente ASL. Pertanto per i giorni anzidetti di assenza spetta l'intera retribuzione.

9. L'assenza per malattia, salva l'ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata all'istituto scolastico in cui il dipendente presta servizio, o, dai direttori didattici e dai presidi, al Provveditorato agli studi, tempestivamente e comunque non oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione di tale assenza.

10. Il dipendente, salvo comprovato impedimento, è tenuto a recapitare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento il certificato medico di giustificazione dell'assenza con indicazione della sola prognosi entro i cinque giorni successivi all'inizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa. Qualora tale termine scada in giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

11. L'istituzione scolastica o l'amministrazione di appartenenza può disporre il controllo della malattia ai sensi delle vigenti disposizioni di legge fin dal primo giorno di assenza, attraverso la competente Unità Sanitaria Locale. Tale disposizione può avvenire fin dal primo giorno.

Il controllo non è disposto se il dipendente è ricoverato in ospedali pubblici o convenzionati.
12. Il dipendente, che durante l'assenza, per particolari motivi,  dimori in luogo diverso da quello di residenza o del domicilio dichiarato all'amministrazione deve darne preventiva comunicazione, precisando l'indirizzo dove può essere reperito.

13. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa autorizzazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all'amministrazione, in ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19.

14. La permanenza del dipendente nel proprio domicilio durante le fasce orarie come sopra definite può essere verificata nell'ambito e nei limiti delle vigenti disposizioni di legge.

15. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di reperibilità, dall'indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono essere, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione all'amministrazione con l'indicazione della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare.

16. Nel caso in cui l'infermità sia causata da colpa di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno effettivamente liquidato da parte del terzo responsabile - qualora comprensivo anche della normale retribuzione - è versato dal dipendente all'amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, lettere a), b) e c), compresi gli oneri riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l'esercizio, da parte dell'azienda o ente, di eventuali azioni dirette nei confronti del terzo responsabile.

17. omissis

Art. 25 - Ferie, permessi ed assenze del personale assunto a tempo determinato

1. Al personale assunto a tempo determinato, al personale di cui all'art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988 e al personale non licenziabile di cui agli artt. 43 e 44 della legge 20 maggio 1982, n. 270, si applicano le disposizioni in materia di ferie, permessi ed assenze stabilite dal presente contratto per il personale assunto a  tempo determinato, con le precisazioni di cui ai seguenti commi.

2. omissis

3. Il personale docente, educativo ed ATA assunto con contratto a tempo determinato stipulato dal Provveditore agli studi per l'intero anno scolastico o fino al termine delle attività didattiche, nonchè quello ad esso equiparato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge che si trovi al secondo anno di servizio continuativo, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a 9 mesi in un triennio scolastico.

4. Fermo restando tale limite, in ciascun anno scolastico la retribuzione spettante al personale di cui al comma precedente è corrisposta per intero nel primo mese di assenza, nella misura del 50% nel secondo e terzo mese. Per il restante periodo il personale anzidetto ha diritto alla conservazione del posto senza assegni. 

5. Ai fini di cui ai precedenti  commi 3 e 4, la continuità del servizio si intende realizzata nel caso in cui, nell’anno scolastico immediatamente precedente, il  personale  interessato abbia prestato servizio per almeno 180 giorni, anche con contratti stipulati nelle scuole statali per diverse tipologie di lavoro.
6. Il personale docente assunto con contratto di incarico annuale per l'insegnamento della religione cattolica, secondo la disciplina di cui all'art. 309 del D.Lgs. n. 297 del 1994, e che non si trovi nelle condizioni previste dall'art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 399 del 1988, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a nove mesi in un triennio scolastico, con la retribuzione calcolata con le modalità di cui al c. 4.

7. I periodi di assenza senza assegni interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti.

8. Il personale di cui al comma 3, che si trovi al primo anno di servizio, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a 30 giorni retribuiti al 50%.

18. Il personale di cui al comma 8 ha lo stesso trattamento per le assenze del personale di cui al comma 6.

9. Le assenze per malattia parzialmente retribuite non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 

10. e 11. omissis

12. Nei casi di assenza dal servizio per malattia del personale docente educativo ed ATA, assunto con contratto a tempo determinato stipulato dal Capo di istituto, si applica l'art. 5 del D.L. 12 settembre 1983, n. 463 convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. Tale personale ha comunque diritto, nei limiti di durata del contratto medesimo, alla conservazione del posto per un periodo non superiore a 30 giorni annuali, retribuiti al 50%.

13. I periodi di assenza parzialmente retribuiti di cui al precedente comma 12 non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti.

14. 15. 16. 17. Omissis

18. Il personale di cui al comma 8 ha lo stesso trattamento per le assenze del personale di cui al comma 6.

